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	ISTITUTO CULTURALE RICONOSCIUTO GIURIDICAMENTE

DECRETO PRESIDENZIALE DEL 28 MARZO 1972 N.236

SOTTOSEZIONE DI BRESCIA



ARCHITETTURA E CITTÀ': alla ricerca di una contemporanea identità urbana

Architettura e città: ossia la parte e il tutto, due elementi in crisi come in crisi é la capacità di chi si occupa dell'arte di definire lo spazio per l'abitare.

Molte le cause: quelle disciplinari legate alla difficoltà da parte degli architetti di capire quali caratteri, funzioni, qualità debbano avere gli edifici nella contemporaneità; crisi della città di fronte all'esplosione diffusiva nel territorio, delle parti monofunzionali che vivono ad ore alterne; del traffico, incompatibile con gli assetti degli spazi urbani antichi e recenti; degli spazi abbandonati o delle aree dismesse; dei centri antichi degradati o terziarizzati.

La perdita di qualità dell'abitare emerge quale carattere legato alle complesse condizioni della vita contemporanea, alla rapida trasformazione  e sviluppo dei processi produttivi e dei conseguenti riflessi sugli assetti territoriali; alla difficoltà di dare risposte che sappiano governare città e territorio.

Cause politiche ed amministrative, anche se oggi a Brescia osserviamo positivamente lo sforzo di attuare un nuovo piano regolatore generale. Leggiamo in questo la volontà di affrontare una situazione urbana che seppure generalmente critica in molte realtà italiane ed europee a Brescia presenta alcuni nodi  drammaticamente  irrisolti.

L'In/arch. nelle premesse della sua costituzione si propone non tanto di entrare nel dibattito di alcuni problemi specifici ma di inquadrarli più generalmente nella ricerca culturale e progettuale relativa ai problemi stessi.

E' nostra volontà dialogare con  gli studi ed i progetti più avanzati in Italia ed Europa sui problemi delle relazioni tra architettura e città intesa quale sistema complesso caratterizzato nelle sue parti da edifici che ne sappiano esprimere i caratteri, l'identità, la funzionalità; da spazi aperti identificabili quali autentici luoghi per la socialità; da infrastrutture viabilistiche che non si evidenzino quali semplici e banali manufatti infrastrutturali ma architetture civili.

Incontri con le ricerche svolte  da  alcuni  tra  i  più  noti  studiosi  e  progettisti  delle problematiche architettoniche urbane italiani ed europei, programmati nel periodo ottobre 1996 aprile 1997 in collaborazione con l’Assessorato alla cultura della Provincia di Brescia.

Hanno partecipato: Josep Llinàs Carmona, Sergio Crotti, Eduardo  Souto  de  Moura,    Guido Canali , Pîerluigi  Nicolin ,  Aurelio  Galfetti,  Esteve  Bonell,  Massimo  Carmassi,  Yves  Lion,  
 Raffaello  Cecchi.
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